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Il cambio di programma per consentire colloqui più approfonditi 
v -: ' - . 

Bonn: durerà il doppio 
la visita di Breznev 

Ampia eco all'intervista del leader sovietico sullo «Spiegel» - Il portavoce del governo 
federale: «Proposte non nuove, ma le stiamo studiando con estremo interesse» 

BONN — Durerà quattro gior
ni anziché due la visita di Bre
znev nella RFT. Il segretario 
generale del PCUS, infatti, ar
riverà a Bonn il 22 anziché il 23 
•novembre, e ne ripartirà il 25 
invece che il 24. La notizia (che 
era stata anticipata l'altro gior
no dalla redazione del «Vor-
waertsi, ' settimanale della 
SPD) è stata confermata uffi
cialmente, ieri, dal portavoce 
del governo federale Kurt Be
cker, il quale ha precisato an
che che sono stati i sovietici a 
chiedere il cambio di program
ma. Questa maggiore disponibi
lità di tempo — ha aggiunto 
Becker — consentirà una certa 
«elasticità» nell'organizzazione 
dei colloqui. Il portavoce ha poi 
ricordato (e la circostanza è si
gnificativa) che fu proprio gra
zie all'ielasticità» del program
ma che alla fine di giugno dell' 
anno scorso Schmidt potè pro
lungare la sua visita ufficiale a 
Mosca arrivando all'importan
te risultato di «strappare» l'ade
sione sovietica all'idea dei ne
goziati Est-Ovest sugli euro
missili. 

Lo stesso Becker, quindi, ha 
commentato le ultime prese di 

posizione sovietiche sugli euro
missili (espresse nella lunga in
tervista che Breznev ha conces
so al settimanale «Der Spie-
gel»), sostenendo che esse «non 
contengono nulla di realmente 
nuovo», ma che il governo fede
rale de sta studiando», comun
que, tcon cura e interesse ecce
zionale». 

Alla domanda se ci sia da at
tendersi prese di posizione con
giunte tedesco-sovietiche a 
conclusione dei colloqui, il por
tavoce governativo ha risposto 
che la cosa è da escludere, vista 
l'imminenza dell'apertura del 
negoziato di Ginevra tra 
l'URSS e gli USA. 

Un commento ufficiale all' 
intervista del leader sovietico è 
venuto anche dal ministro della 
difesa Hans Apel. Le posizioni 
espressela Breznev — ha di
chiarato Apel — non sembrano 
sufficienti a garantire il rag
giungimento della cosiddetta 
•opzione zero», cioè la rinuncia 
degli occidentali a dispiegare i 
nuovi missili USA a medio rag
gio in Europa, nei prossimi ne
goziati di Ginevra. 

Apel ha ricordato che 

l'«opzione zero» può far seguito 
solo a nuove proposte sovieti
che «che eliminino la pressione 
sull'Europa occidentale», fa
cendo intendere, implicitamen
te, di non considerare tali quel
le avanzate dal segretario del 
PCUS nell'intervista allo 
•Spiegel» (tra l'altro, Breznev 
ha rilanciato l'idea di trattati 
bilaterali per il non-impiego di 
armi nucleari da parte dell UR
SS contro i Paesi che non ne 
abbiano o rinuncino ad instal
larne e la proposta di creare zo
ne smilitarizzate nell'Europa 
settentrionale, nei Balcani e in 
«diversi Paesi del Mediterra
neo»). 

La stampa della RFT, co
munque, se pure riconosce la 
mancanza di sostanziali ele
menti di novità nell'intervista 
di Breznev, tuttavia è concorde 
nel rilevare la corposità delle 
questioni che saranno al centro 
dei colloqui di Bonn. La loro 
quantità e la loro importanza (a 
pochissimi giorni dall'apertura 
delle trattative di Ginevra) so
no tali da giustificare da sole 
l'opportunità di rendere meno 
rigidi i tempi e il programma 
della visita del leader sovietico. 

Esponente 
della SPD 
in visita 
ad Atene 

ATENE — Horst Emke, vice 
presidente del gruppo parla
mentare socialdemocratico del
la Germania federale, che si 
trova da domenica nella capita
le ellenica, è stato ricevuto ieri 
dal primo ministro greco An
dreas Papandreu col quale ha 
discusso la possibilità di am
pliare i rapporti fra il partito 
socialdemocratico tedesco 
(SPD) e i socialisti greci. 

I contatti con la Rapubblica 
federale tedesca hanno molta 
importanza per la Grecia, ha 
detto Papandreu dopo l'incon
tro e ha soggiunto: ^Vogliamo 
partecipare e dare un apporto 
alla soluzione dei problemi eu~ 
ropei che attraversano una fa
se molto delicata». 

Successivamente Emke è 
stato ricevuto dal presidente 
della repubblica Costantino 
Karamanlis. 

Per la pace non basta più 
l'equilibrio tra Usa e Urss 

Convergenze tra sinistra italiana e democratici statunitensi in un convegno promos
so dalla CGIL - Un assetto mondiale sempre più pericoloso - Il ruolo dell'Europa 

È possibile salvare la pace e la sicurez
za se non si modificano i principi stessi 
su cui si basa un sistema di relazioni in
ternazionali che si dimostra sempre più 
insicuro e perfino pericolose^_È su gue,-_ 
sta questione che hanno finito per misu
rarsi studiosi della sinistra italiana e 
dell'area democratica americana giunti 
a Roma per un dibattito, indetto quanto 
mai opportunamente dalla CGIL, su un 
tema che era in origine assai più ampio e 
generico: «Gli Stati Uniti e l'Italia nel 
quadro dei rapporti economici e politici 
tra USA ed Europa nella fase attuale*. 

Sullo sfondo di una discussione, rive
latasi estremamente concreta oltreché 
ricca e stimolante, le marce della pace 
che hanno attraversato tante città euro
pee. 

Norman Birnbaum della Georgetown 
University ne vede senz'altro il dato 
qualificante più ancora che nelle dimen
sioni, nei contenuti' no ài missili ameri
cani, no ai missili sovietici. Non è equidi
stanza, dice, è un modo nuovo di perce
pire i problemi della pace e della sicurez
za e le stesse relazioni internazionali nel 
suo complesso. Un movimento di massa 
così sensibile, che non taglia i nodi delta 
crisi con l'accetta, ma si propone di scio
glierli con una inedita acutezza di anali
si è un (atto di portata immensa. E ne 
trae subito una conseguenza. «Le relazio
ni ìnteratlantiche non potranno più esse
re quelle di prima, stiamo entrando in 
una zona grigia in cui politica europea ed 
americana cominciano ad interagire. Ne è 
un esempio la riunione del Gruppo di pia
nificazione nucleare della NATO svoltasi 
nei giorni scorsi in Scozia che ha fatto 
propria la linea dell'opzione zero (ritiro 
ai tutti gli SS 20 sovietici, non installa
zione di Cruise e Pershing 2, n.d.r.). Le 
marce della pace insomma — conclude 
Birnbaum — hanno avuto un impatto 
concreto». 

Burnham: una crisi 
a quattro dimensioni 

L'altro elemento, la faccia opposta 
della stessa medaglia, che ha fatto da 
sfondo a questo confronto Europa-USA 
è ovviamente la crescente pericolosità 
della crisi internazionale. Per Walter 
Dean Burnham del Massachussets Insti-
tut of Technology uno dei pericoli nuovi 
per fa sicurezza delle relazioni intema
zionali è costituito dall'amministrazione 
Reagan. La crisi vissuta dagli Stati Uniti 
a partire daWassassinio di Kennedy — 
dice — è una crisi a quattro dimensioni: 
economica, statale culturale e imperia
le. La guerra del Vietnam, ha accelerato 
drasticamente questo processo, in parti
colare ha compromesso la politica impe
riale americana «distruggendo il consen
so e la disponibilità al sacrificio che aveva 
caratterizzato la guerra di Corea». Negli 
anni Settanta poi si è «guastata chiara
mente la situazione economica e geopoli
tica». 

Ora per Burnham «la ripresa conserva
trice del 1981 non rappresenta un rialli
neamento critico di tipo classico» o per 
dirla in altri termini l inizio del supera
mento di questa crisi, ma al contrario 
una «fase ulteriore di una crisi generale 
del regime nel suo assieme e del 'sistema 
economico che Io sostiene». La grande o-
perazione egemonica reaganiana, cen
trata sul recupero della supremazia mi
litare come suppletivo alla incapacità d* 
incidere sulle altre dimensioni iella •de
cadenza generale della potenza america
na», t appunto per Burnham Velemento 
che fa ai questa amministrazione un sog
getto pericoloso dal punto di vista inter
nazionale. 

L'opinione di Burnham è condivisa da 
Richard Barnet deWIstituto di studi po
litici di Washington ed ex consigliere di 
John Kennedy che pone tuttavia fec-
cento sul tema più attuale degli arma-
menti. Egli ritiene che «la possibilità di 
guerra tra USA t URSS sia oggi oumen-
tata» e che su questo terreno «••ano gii 
andati molto al di l i dei livelli degli i 

Cinquanta». Ad avvicinarci ai limiti e-
stremi della pericolosità è la produzione 
dei nuovi armamenti che hanno la carat
teristica di essere molto accurati e preci-
sì._ La nuova generazione di missili inol
tre rende sempre più difficile il negozia
to in quanto si tratta di armi che è prati
camente impossibile controllare con le 
attuali tecnologie. Se saranno installati 
gli euromissili — dice dunque Barnet — 
non solo la situazione sarà più pericolo
sa, ma sarà più difficile tornare indietro. 

Non si muove invece lungo questa li
nea di ragionamento Christopher Ma-
kins ricercatore della Science Applica
tions e collaboratore di Brzezinski du
rante la presidenza Carter il quale pro
pone una lettura delle relazioni transa
tlantiche e detto scenario mondiale tutta 
interna a logiche tradizionali. Propone 
una interpretazione delle contraddizio
ni Europa-USA nei termini psicologici 
della «doppia schizofrenia»: gh USA sono 
divisi tra il desiderio di restare «lo Stato 
dominante» e la «spinta» a realizzare la 
partnership che significa anche riparti
zione degli oneri per la difesa collettiva; 
l'Europa tra il «desidèrio crescente» di 
•avere un ruolo più indipendente» e la 
•consapevolezza» dei vantaggi offerti 
•dalla propensione americana a prolun
gare la garanzia della sicurezza». Makins 
inoltre individua nella crescita della po
tenza sovietica la minaccia maggiore alla 
stabilità del sistema intemazionale un 
po' come avvenne a cavallo tra il XIX e 
XX secolo con Vascesa della Germania 
gugttelmina. 

RufToIo: c'è una 
«domanda» d'Europa 

Romano Ledda direttore del CESPI 
polemizza subito con la linea interpreta
tiva di Makins. Non si può leggere il 
mondo della fine del XX secolo — dice 
— con gli schemipoUtico diplomatici del 
secolo passato. Del resto ci ha provato, 
con la sua riproposizione di Metternich, 
un uomo brillante come Henry Kissin-
ger, ed ha fallito. Makins — dice Ledda 
— propone nella sostanza la cogestione 
transatlantica (Europa-USA) di un rap
porto Est-Ovest tutto conflittuale, men
tre già oggi rEuropa, seppur contraddit
toriamente, si muove verso un rapporto 
di cooperazione. E più di una differenza 
psicologica ̂ adoppia schizofrenia»;, è una 
differenza di orientamento. 

Ma il discorso sul diverso ruolo deW 
Europa è arricchito soprattutto da Gior
gio Buffato. Il sistema internazionale — 
dice netta sostanza — è entrato in una 
fase di instabilità creata daWURSS e a-
ttmentata da entrambi i giocatori Per 
superare fattuale incertezza e fermare 
la rincorsa agti armamenti bisogna cam
biare le regole del gioco, far entrare dot 
un terzo giocatore: l'Europa appunto, 
Da questo punto di vista — dice usando 
la terminologia economica — non manca 
la domanda. L'Europa può essere infatti 
equilibratrice tra Est e Ovest, e tra Nord 
e Sud. può essere portatrice di un nuovo . 
modello sociale più avanzato. Ciò che ri- ' 
sulta inadeguato è invece l'offerta. 

In che modo dunque l'Europa può an
dare incontro alta domandai Sul piano 
dei rapporti Est-Ovest, scartata Fipotesi 
di una neutralità disarmata (contiene U 
rischio di subordinazione politica alt 
URSS), scartata Vipotesi di sgancia* 
mento dotTAlleanza Atlantica supplen
do ai rischi con una Force de frappe eu
ropea (ha troppe controindicazioni fi
nanziarie e polìtiche), Ruffino i invece 
favorevole ad una terza ipotesi. Crescita 
tenta, ma progressiva e sistematica deW 
autonomia europea aWinterno deW Al
leanza Atlantica (nel quadro di una 

vece ci sono per Ruffolo margini molto 
più ampi. Anzif ritiene che «di fronte alla 
arrogante negligenza degli Stati Uniti è 

'necessario differenziarsi per evitare il 
peggio». Ruffolo pensa ad una iniziativa 
unilaterale della CEEper esempio verso 

, i paesi del Mediterraneo e dell'Africa, 
una iniziativa certo parziale, ma che a-
vrebbe il merito di accorciare i tempi e di 
dare un esempio. Quando gli USA si po
sero il problema iella ricostruzione in 
Europa dopo la seconda guerra mondia
le —/dice — non organizzarono un verti
ce, ma prepararono il Piano Marshall. 

Romano Ledda riprende il discorso di 
Ruffolo tutto centrato sull'autonomia 
europea e ne fa una base utile per allar
gare la riflessione al tema della sicurez
za. E quindi chiede se non i giunto il 
momento di porre in discussione i bloc
chi demolendo l'idea che siano forme e-
teme detta vita internazionale anziché 
forme contingenti passibili di supera
mento. Pone I esigenza di rivedere il te
ma della sicurezza nei suoi stessi termini 
concettuali: il negoziato parte integran
te delta, sicurezza e non l'armamento a 
base del negoziato. Propone una rifles
sione sul concetto stesso di equilibrio: se 
continuiamo a realizzare equilibri mili
tari a livello sempre più alto arriveremo 
ad un livello di armamenti in se destabi
lizzante e quindi non alTequilibrio, ma 
atto «squilibrio del terrore». Tendenze de
stabilizzanti sono d'altra parte introdot
te o rafforzate da tutta una serie di cate
gorie politiche che leggendo il mondo in 
termini conflittuali, come per esempio 
quella produttori-consumatori, portano 
sempre più alta destabilizzazione. La ve
ra sfida del nostro tempo non sta dunque 
nel gestire il vecchio sistema difendendo
lo, secondo schemi ottocenteschi, dai 
turbamenti che può introdurre una po
tenza emergente. La vera sfida del no
stro tempo sta invece nel costruire un 
nuovo sistema di relazioni internaziona
li più democratico sul terreno politico, 
più equo su quello economico. 

Barnet: prendere ora 
le decisioni giuste 

La necessità di rivedere le regole e i 
concetti che sono alla base^aeUassetto 
internazionale é condivisa da Richard 
Barnet il quale in polemica con Makins 
rovescia il discorso sulla indivisibilità del 
sistema di difesa euro-americano. Che 
gii USA con Reagan, e prima di lui con 
Carter, abbiano operato e operino nel 
senso detta indivisibilità — sostiene — è 
tutto da dimostrare: le nuove armi, euro
missili e bomba N, infètti sono oggi un 
evidente elemento di divisione. Ladifesa 
deWEuropa im termini puramente mili
tari non hapossibitità di successo, oltre a 
non essere moia migliore per arrivare ad 
un accordo con Mosca, Ai contrario per 
un negoziato che porri ad una situazione 
di reale sicurezza è indispensabile che 
rEuropa svolga un ruolo cospicuo di sti
molo affinché Washington e Mesca coni* 
piano t primi passi. 

Alla domanda emersa dal dibattito 
dunque, se sia dai possibile oggi salvare 
la pace senza modificare negli stessi ter
mini concettuali i prinripi che regolano 
Fattuale sistema eh relazioni internazio
nali, la risposta t ampiamente negativa. 
Ma più ancora che nple risposte, ricche, 
stimolanti e compiesse in una materia 
che non si presta a semplificazioni prò-
paéundistiche. a sembra che il fatto più 
significativo dei convegno indetto dalla 
CGIL stia proprio nelTaver fatto emer
gere rinterrogativo. Un interrogativo 
' che si è rivelato comune agli studiosi ita-

' e americani, pur provenienti da 

dei blocchi» occidentale e orientale), 
la contropartita USA di impegni certi 
sul negoziato, e con rintroduzione di un 
fattore di autonomia nel campo della di
fesa, noi il coordinamento delle forte 
europee. 

Sul piana dei rapporti Nerd-3ud 

spariente così diverse. L'iniziative della 
CGIL km fornito l'occasione per verifi
care che esiste un terreno di riflessione^. 
di intesa e di lavoro comune sui temi 
detta paté, della sicurezza, dello svilup
po, tram sinistra italiana ed europea e 
forze importanti che operano negli Stati 

La proposta in un articolo dell'autorevole rivista «Polityka» 

Polonia: lanciata l'idea 
d'una «grande coalizione» 
Dovrebbe comprendere «le forze politiche e sociali fondamentali» - Oggi si tiene 
il vertice di Solidarnosc - Azione giudiziaria contro il sindacalista Jurczyk 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Con grande coraggio, l'autorevole settimanale 'Polityka», diretto dal viceprimo ministro Mieczyslaw Rakowski, ha 
affrontato, in un articolo di Daniel Passent, il problema centrale dell'attuale situazione di stallo della crisi polacca, e cioè l'inadeguatezza 
delle strutture istituzionali ad esprimere la nuova articolazione delle forze politiche. La conclusione di Daniel Passent è che è necessario 
dare vita oggi in Polonia a una «grande coalizione» delle forze sociali e politiche fondamentali. L'articolo è stato scritto prima dell'ultima 
seduta della Dieta, ma non per questo ha perso di attualità. La tesi di Passent è che «la soluzione adottata un anno fa non regge alla 
prova... Gli accordi di agosto sono apparsi troppo stretti e statici in relazione ai fenomeni politici che si sviluppano dinamicamente. 
Invece di essere stati, come 
sembrò allora la chiusura di un 
periodo di tensione essi hanno 
segnato soltanto un'importante 
tappa di un cammino che è sta
to pieno di conflitti. 

«Una tale situazione non può 
continuare più a lungo. Con 1' 
attuale stile nella vita pubblica, 
lo schieramento delle forze po
litiche del Paese rende impossi
bile il superamento della crisi, 
provoca il suo approfondimen
to e accresce la preoccupazione 
per i suoi riflessi interni ed e-
steri. Lo schieramento delle 
forze non può essere cambiato 
rapidamente. Ciò che necessita 
sono l'accordo, la coalizione, u-
n'istituzione per la salvezza na
zionale legata a un programma 
della più larga intesa. I con
gressi del POUP e di Solidar
nosc hanno dimostrato che i 
principii delle due parti, anche 
se espressi da politici moderati, 
fautori della cosiddetta linea 
dell'accordo, non sono recipro
camente regolabili sul lungo 
percorso, quando la motrice del 
ruolo dirigente del partito e i 
vagoni del pluralismo politico 
stanno entrando in rotta di col
lisione». -

Il commentatore di 'Polity
ka» prosegue: «Il conflitto è ora 
così aperto e lo schieramento 
delle forze della società così dif
ferente dalle istituzioni esi
stenti e dalla loro composizio
ne, che una nuova soluzione, un 
nuovo compromesso — un 
compromesso politico che ab
bia il carattere di una grande 
coalizione — si è reso necessa
rio. Tale consapevolezza si sta 
facendo strada da sola nel cam
po governativo ed è discussa in 
Solidarnosc, sebbene in quest' 
ultima con minore entusia
smo». 

Daniel Passent non ignora 1' 
aspetto internazionale del pro
blema e, ponendo in rilievo la 
necessita della comprensione 
della concezione proposta da 
parte dei vicini della Polonia, 
afferma: «Deve essere fatto di 
tutto per conquistare la simpa
tia dei nostri alleati per una ta
le soluzione poiché u fattore e-
sterno gioca un enorme ruolo 
negli eventi polacchi. La com
prensione dei nostri alleati del
la sostanza del processo che si 
sta sviluppando in Polonia è as
solutamente indispensabile per 
il successo del rinnovamento». ' 

Come era prevedibile, l'ap-

Gllo di sabato della Dieta non 
comportato l'automatica so

spensione di tutti gli scioperi 
locali in corso. A Zyrardow l'a
zione è entrata nella terza setti
mana consecutiva. Negoziati 
sono in corso. Il problema più 
spinoso è quello del pagamento 
delle giornate di sciopero. Sem
pre acceso resta il focolaio an
che a Zielona Gora, dove i lavo
ratori chiedono l'allontana
mento del direttore di una a-
zienda agricola statale. Nella 
regione di Tarnobrzeg è inter
venuto Lech Walesa e il lavoro 
è stato momentaneamente ri-

Ereso, per facilitare i negoziati 
Telia miniera di Sosnowiec, 

presso Katowice, i lavoratori 
del primo turno hanno cessato 
lo sciopero per fornire carbone 
a una centrale elettrica, ma la 
tensione resta viva. Il problema 
della disciplina sindacale verrà 
affrontato dalla Commissione 
Nazionale di Solidarnosc che si 
riunirà oggi a Danzica. È auspi
cabile che la Commissione esa
mini anche le gravi dichiarazio
ni del leader di Stettino, Ma-
rian Jurczyk, che non hanno 
certamente messo in buona lu
ce Solidarnosc. 

Gli organi di informazione 
continuano a dare grande spa
zio alle sue parole. Da alcuni 
paesaggi trasmessi d#ìla radio 
si è appreso che Jurczyk ha 
pronunciato arterie Crasi antise
mite. Contro dì lui, che aveva 
definito ì membri della Dieta e 
del governo «traditori della so
cietà polacca», la procura ha a-
perto un'azione giudiziaria. Per 
cercare di convincere gli agri
coltori a vendere bestiame da 
macello allo Stato ed accrescere 
così le forniture di carne ai ne
gozi, il governo ha deciso che 
tutta la produzione dei mesi di 
novembre e di dicembre di al
cuni beni industriali di lungo 
consumo sarà destinata alla 
campagna. 

I prodotti coinvolti sono: la
vatrici, frigoriferi, macchine da 
cucire, radio, televisori, regi
stratori, mobili, motociclette e 
biciclette, auto 126 Fiat, pneu
matici per trattori, macchinari 
agricoli e materiale da costru
zione. Per tali beni i coltivatori 
diretti avranno diritto di spen
dere un quinto del denaro in
cassato con il bestiame vendu
to. Un'altra misura adottata è 
stato l'aumento dei tassi di in-(al IO Se sino a un anno e 
al 155 per oltre) del denaro ri
cavato dalla vendita di bestia
me depositato nelle Casse di 

Romolo Cftccaval* 

Trattative a bordo di una torpediniera svedese 

Forse risolta la vicenda 
del sottomarino sovietico 

STOCCOLMA — Sembra sbloccata, dopo 
sette giorni di «stallo», la vicenda del sotto
marino sovietico incagliatosi nelle acque del-
la base navale svedese di Karlskrona. L'am
basciatore dell'URSS a Stoccolma, Mikhail 
Jakovlev (che ha ricevuto nuove istruzioni 
dal suo governo) e U ministro degli Esteri 
svedese, Olla Ullsten, hanno infati deciso, ie
ri, che il comandante dell'unità incagliata, 
capitano Plotr Gushlrr, verilsaelnterrogato 
su una torpediniera della marina militare 
svedese, attraccata all'esterno della «cintura» 
predisposta nei giorni scorsi intorno al som
mergibile. 

L'interrrogatorio di Oushin, che è stato 
condotto dallo stesso comandante della base 
di Karlskrona, commodoro Anderson, si è 
svolto, presenti anche due funzionari dell' 
ambasciata dell'URSS a Stoccolma ed un al
tro membro dell'equipaggio (un ufficiale del 
quale non è stato specificato il grado, né l'in
carico). Intanto, due rimorchiatori svedesi 
hanno rimesso in linea di galleggiamento (ta
le operazione si era resa particolarmente ur
gente, in quanto il grave peggioramento delle 
condizioni atmosferiche rischiava — come 

segnalato dal comandante in seconda — di 
provocare danni irreparabili) e l'hanno poi 
trainata in una insenatura riparata, ad un 
chilometro di distanza dal luogo in cui essa 
era rimasta «in secca». 

L'accordo intervenuto fra l'ambasciatore 
sovietico e il ministro Ullsten prevede che 
dopo l'interrogatorio le autorità della marina 
svedese esaminino le carte, gli strumenti di 
bordo e glftmlinl di servizio del sommergibi
le. Successivamente, le autorità militari sve
desi presenteranno una relazione al proprio 
governo e l'unità potrà essere poi scortata 
fuori delle acque territoriali. 

L'atmosfera, dunque, è molto più distesa e 
di essa si è fatto interprete lo stesso ministro 
degli Esteri, Ola Ullsten, il quale, in una con
ferenza stampa, ha dichiarato di essere rima
sto «positivamente sorpreso per la rapidità 
con cui 1 sovietici hanno formulato il loro 
rincrescimento» ed ha aggiunto che eie condi
zioni che noi avevamo posto perché l'inciden
te potesse risolversi sono ormai adempiute». 

NELLA FOTO: H sottomarino prima del disinca
glio, affiancato da una unite svedese 

Tensione 
fra USA 
e Israele 
sul piano 
di pace 
saudita 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'arrivo le-
ri nella capitale americana di re 
Hussein per una visita ufficiale 
di due giorni pone l'ammini
strazione Reagan di fronte alla 
necessità di formulare una poli
tica chiara e coerente verso il 
medio oriente. Il sovrano della 
Giordania ha parlato ieri con il 
presidente Reagan, con il se
gretario di stato Haig e con il 
segretario per la difesa Wein-
berger. Tema delle conversa
zioni, tra l'altro, l'acquisto di 
armi americane. Hussein, ac
colto come «un vecchio amico» 
dell'America, ha definito la 
causa araba come «la mia causa 
e la mia motivazione! e si è det
to deciso a «preservarla e difen
derla». La visita di Hussein av
viene pochi giorni dopo una se
rie di iniziative americane che 
potrebbero indicare un muta
mento nella posizione di Wa
shington. Dopo l'approvazione 
in Senato della proposta reaga
niana di vendere cinque aerei 
AWACS all'Arabia Saudita, 
Haig ha definito «incoraggian
te» la proposta di pace saudita. 

La risposta israeliana a que
sta modifica di tono da parte di 
Washington è stata rapida e 
dura. Begin ha definito la pro
posta saudita «un piano per li
quidare Israele». 

Ieri, parlando in parlamento, 
ha polemizzato aspramente sia 
(in modo indiretto) con gli Sta
ti Uniti sia con l'Europa comu
nitaria ed ha ribadito il rifiuto 
di ritirarsi nei confini del 1967, 
di restituire Gerusalemme o-
rientale e di smantellare gli in
sediamenti in Cisgiordania e a 
Gaza. L'altra sera, inoltre, 1* 
ambasciatore americano a Tel 
Aviv ha chiesto un colloquio 
con il ministro della difesa Sha-
ron (uno dei «falchi» del gabi
netto Begin) per «cercare una 
via per comporre il conflitto fra 
lo Stato ebraico e gli Stati Uni-
t i ) . - " •" 
~ * A Begin ha replicato indiret
tamente il principe saudita 
Fahd il quale, in un'intervista a 
Time, ha detto che il suo piano 
•non costituisce una panacea 
per tutti i problemi, ma almeno 
è un passo sulla strada giusta». 
Di fronte a questa presa di po
sizione sarà sempre più difficile 
per l'amministrazione Reagan 
mantenere un atteggiamento di 
ambiguità. 

Mary Onori 

Diffusi ieri i primi risultati delle elezioni di domenica 

Massiccio successo del Destur 
nel voto pluralista in Tunisia 

A circa metà dello scrutinio nessun esponente dell'opposizione risultava eletto - Irre
versibile la rottura del monolitismo - Denunciate varie irregolarità nello scrutinio 

Nostro sa rvizio 
TUNISI — Mentre scriviamo 
nessuno dei candidati dell'op
posizione, secondo i dati di un
dici circoscrizioni su 23, è stato 
eletto. Nelle undici circoscri
zioni già scrutinate il Fronte 
nazionale (formato dal Destur 
e dai sindacati) ha ottenuto uf
ficialmente 743.202 voti; il Mo
vimento democratico sociali
sta, presente in otto sezioni, 
28.535; 0 Movimento di unità 
popolare, presente in 4 sezioni, 
7.553: gli indipendenti, presen
ti in due sezioni. 7.466. Quanto 
al Partito comunista tunisino, 
sulle sei circoscrizioni in cui si e 
presentato, una sola, quella di 
Gafsa e compresa nelle undici I 
comunisti in questa circoscri
zione hanno raccolto 3.240 voti 
contro i 66 mila del Destur. So
no cifre che, secondo molti os
servatori, non esprimerebbero i 
rapporti di forza reali E gli 
stessi dirigenti del Destur. ri
cordiamo, avevano auspicato 
una rappresentanza parlamen
tare deìFopposizione. 

Mancano tuttavia i dati delle 
più importanti circoscrizioai — 
tra cui quelle di Tunisi nord, 
centro e sud, e quelle di Biser-
ta, Susa ecc. — dove dovrebbe
ro essere maggiori le possibilità 
deU'opposiztone; c'è anche la 
pcaabiiità della elezione di op
positori grazie al funzionamtn-
to del panachage: il ' ' 

Gradimento 
per Gilles Martinet 
ROMA — E stata ieri annun
ciata dalla Farnesina la conces
sione del gradimento a GUke 
Martinet come nuovo amba
sciatore di Francia a Roma. 

che consente la cancellazione e 
la sostituzione, anche sulla 
scheda stessa del Destur, con 
candidati scelti in altre liste, fi 
una operazione tuttavia assai 
difficile per degli elettori che 
sono alla loro prima esperienza 
nazionale di pluripartitismo. 

D sistema prescelto di liste 
circcacrizionali senza recupero 
dei resti su scala nazionale 
sembra quindi non aver per
messo— almeno stando ai pri
missimi risultati — una ade
guata presenza alla camera di 
voci diverse e qualificate di uo
mini politici deU'oppoetzione. 
Un pluralismo tuttavia, ben ra
dicato nel paese, ai è già mani
festato e si —luiaisia in ogni 
caso nel parlamento come una 
sorta di bipartitismo organizsa
to. Perche la nuova camera dei 
deputati risalterà in ogni 
composta di latto da due grup
pi, quello del Destur e quello 
dei sindacalisti I ventisei can
didati sindacalisti, compresi 
nelle liste del Fronte nazionale, 
non rappresentano infatti una 
corrente in tutto concordante 
con le posizioni dei 110 candi
dati del Destar. Il ntooohtìsmo 
ha così subito una rottura che 
appaia irreversibile. 

Un dibattito motwcoroe nel
la nuova Camera è diventato da 

impossibile: la discussione 
edei piugismmi eco-

situazione politi
ca nazionale a uternazionale 
sarà da ora in poi effettiva; e 
anche se le elezioni non daran
no unìnuBogine reale deDe fot-
se politiche del paese, rimarrà 
Q fatto deU'importansa dell'a
pertura politica decisa dal go-
VenwdiHabibBurriùbaedel 
ijfi-n ffjifjiotroMaesL 

Ma 0 quadro che risalta da 
questi primi risaltati non è solo 
attribuibile ai mirrinomi dal. 
la legga elettocelo. Sono 

qggii 
deue 

UriU nei seggi, sia all'atto della 
votazione, sia nelle operazioni 
di conteggio dei voti alle quali 
non sono stati ammessi in gene
rale gli «osservatori» dell'oppo
sizione (rappresentanti di li
sta). A Tonni città solo in una 
quarantina di seggi, sui 540 seg
gi della capitale, sono stati am
messi rappresentanti dei parti
ti di opposizione. Le autorità 
hanno giustificato questo fatto 
affermando che le uste di «os
servate^ presentate dai parti-
ti erano incomplete e irregolari; 
ma bisogna dire che la legge o-
lettorale non euuioeia»a la 
condizioni di regolarità a eem-
fata che un accordo verbale roa-
se intervenuto tra le autorità 
gu* ti native e i partiti per rico
noscerne egualmente m validi' 
ta. Questi gravi «riconvenienti 
sono da attribuirsi anche alla 
novità deU'eaperiensa elettora
le, otta brevità del tempo con
cesso ai portiti, colti in piena 
fase di itotganinaiione, ed an
che agli improvvisi timori su
scitati in seno al Destur dai 
consensi manifestati aperta
mente in molte località» sta nel
la città che nelle coumpogne, al 
MDS e al MUP. e dotta nutrita 
dei oosairi dal PCT, in i>ortico-
lare di quello di chiusura dalla 
campagna elettorale, al Palazzo 
o a i/0«gresst ai iu«UBi,o*zaaisi 
ad un pubblico valutato a circa 
5000 penone. Questi Puccini 
avevano provocato alcune 
stoni in seno al Partito 
sta deaturiano, la cui 
ha reagito debolmente atte vio
lenze quo e là provocate dagli 
a-meaibri tWlTAaciolu «Si-

dei partito di 

ti di tutti i partiti D primo mi* 
nistro e segretario generale del 
Destur, Mohammed MzaU, ha 
detto in particolare: 'Sono per
suaso die queste elezioni costi
tuiscono un nuovo passo per 
rafforzare la democrazia e che 
segneranno una più grande 
partedpazione popolare gra
zie alle nuove occasioni offerte 
ai cittadini per far conoscere le 
loro scelte». 

Ahmed Mestiri, capo dal 
MDS, ha dichiarato: 'Noi sia
mo impegnati ut un processo 
democratico e siamo convinti 
detta sua utilità. Questo impe
gno da parte nostra non é che 
un rafforzamento detta vita 
democratica nel paese che ne 
fa resperienza per la prima 
volta». Quanto alla decisione 
che fl MDS aveva preso di so
spendere le riunioni elettorali 
per evitare te violenze di one
rano state oggetto, Mestiri ha 
detto che dò non significa una 
'astensione» del suo partito 
dal processo democratico. Un 
dirigente del MUP Mahmud 
Turisi ha dichiarato da porta 
sua: 'Abbiamo deciso di entra
re nel processo democratico 
non per ottenere dei suffragi o 
dei seggi alla Camera dei de
putati ma per avere il contatto 
con le masse e far conoscere U 
nostro movimento». U primo 
segretario del Partito comuni
sta tunisino, Mohammed riar
mai, ha detto: «Lo campagna 
elettorale ha avuto un grande 
successo e questo i importante 
per noi e per tt processo demo
cratico. Noi non d pentiamo 
della nostra partedpazione ol
ona lotta per la democrazia ed 
un elemento di giudizio per i 
tunisini perché si abituino atta 
lotta e partecipino atta vita po
litica». 

Lori* 
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